
 CITTA’ di  ORTONA 
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 

 

 

Repertorio generale n. 1746 

 

DETERMINA n.    397    del       28/06/2012                      
 

OGGETTO: Causa civile n. 76/2004 R.G.C. Di Leve Graziano + Di Leve Elena contro Comune di 
Ortona. Sentenza n. 70/2012 del Tribunale di Chieti - Sez. distaccata di Ortona. Liquidazione 
competenze C.T.U. Arch. Alessandro Di Renzo. 

 
 

L’anno duemiladodici il giorno 28 del mese di giugno 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n. 9 del 27.12.2011. 
 
RICHIAMATE: 

- le norme contenute negli artt. 107 e 169 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000; 

- la delibera della Giunta Comunale n. 61  del 18.4.2012, con la quale è stato definito il P.E.G. 
per l’anno 2012; 

- la delibera di C.C. n. 67 del 2.10.2008, con la quale veniva modificato l’art. 44 dello Statuto 
Comunale, che così recita: “I Dirigenti sono competenti alla promozione delle liti ed alla 
resistenza alle stesse e, quindi, provvedono alla nomina dell’avvocato difensore”; 
 

PREMESSO CHE  
 
- in data 16.02.2004 veniva notificato a questo Ente atto di citazione nel giudizio promosso dai 

Sig.ri Di Leve Graziano e Di Leve Elena  per l’accertamento dei danni subiti dal riversamento di 
acque sul fondo di loro proprietà; 

- il Giudice Unico del Tribunale di Chieti – Sezione distaccata di Ortona - dott.ssa Rita De 
Donato incaricava il C.T.U. Arch. Alessandro Di Renzo per la stima dei danni e l’analisi delle 
cause relative alle lamentate infiltrazioni; 

- il C.T.U. Arch. Alessandro Di Renzo provvedeva ad evadere l’incarico affidatogli rimettendo le 
seguenti parcelle: 
 
a)parcella n.13 del 9.5.2012 per integrazione consulenza                                               €293,59 
c)nota credito n.20 del 12.6.12 per storno totale della fattura n.13                                   €293,59 
c)parcella n.21 del 12.06.2012 per integrazione consulenza                                            €578,18 
            TOTALE                                                                                                                €578,18 

 

VISTA la sentenza n. 70/2012, emessa dal Tribunale di Chieti - Sez. distaccata di Ortona con la 
quale veniva condannato l’Ente al pagamento tra l’altro delle spese relative all’incarico di 
consulenza tecnica d’ufficio; 
 
RITENUTO  opportuno provvedere al pagamento di quanto espressamente specificato in sentenza 
liquidando in favore dell’Architetto Alessandro Di Renzo la somma di €578,18 così come si evince 
dalle fatture sopra elencate ed emesse dal predetto professionista; 
 
RISCONTRATA la regolarità della stessa e ritenuto di procedere alla liquidazione; 
 
DATO ATTO che a norma della L. n. 136/10, tale pagamento non è sottoposto all’obbligo 
dell’acquisizione del C.I.G. poiché susseguente a sentenza dell’A.G., ma solo a quello sulla 

1° SETTORE 

Affari Generali e Istituzionali 
Ufficio Affari Legali 



tracciabilità e che l’interessato ha comunicato quale conto corrente dedicato ex art. 3 L. 136/10 il 
seguente Banca: Popolare di Ancona Filiale di Francavilla Al Mare, intestato a Di Renzo 
Alessandro, IBAN:IT 54R0530877690000000010203  
 
 
 
 

 

DETERMINA 

 

1. Impegnare e liquidare, per i motivi esposti in narrativa, la somma di € 578,18  come da fattura 
n. 21 del 12.06.2012, emessa dal consulente Architetto Alessandro Di Renzo nella 
controversia innanzi al Tribunale di Chieti - Sez. distaccata di Ortona promossa Di Leve 
Graziano + Di Leve Elena contro Comune di Ortona; 
 

2. Imputare la predetta spesa al Cap. 1240 del bilancio 2012 “Spese per liti, arbitraggi, 
risarcimenti”. 

 
 
 
 
 

Il Compilatore 
(P.M.) 

 

IL DIRIGENTE inc. 1° SETTORE 
(Dott. Angelo Radoccia) 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 

VISTO: per la regolarità contabile e per la copertura di spesa 
 

Ortona,  29 giugno 2012 

 
 

 

 

  

 

 

IL DIRIGENTE 2° SETTORE 
(Dott. Angelo Radoccia) 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 

 
 
 

 

 


